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Anche questo & un punto di sella in quanto in ogni intorno dell’origine
ci sono punti in cui la funzione € positiva e punti in cui € negativa.

OSS. Lo chiamiamo punto di sella, ma non ha la forma di “sella”

Di tutte queste funzioni, a lezione sono stati mostrati i grafici. Lascio
agli studenti il semplice esercizio di farsi disegnare i grafici da un PC.
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